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Giro ad anello con partenza dal Lago di Ponte. 

Dal Lago prenderemo il sentiero 557 ed il 553 in direzione Monte Caibano, per poi deviare verso il 
sentiero 549 alla volta della mitica QUERCIA DI TREBBANA (diametro di 4,75ml per un’altezza di 23ml). Un 
albero così maestoso da essere indicato anche nelle mappe catastali e nelle carte geografiche militari. 
Dopo una doverosa sosta ad ammirare questo gigante e magari dopo aver tentato un abbraccio al suo 
imponente tronco, ci dirigeremo alla volta dell’Eremo di Trebbana (antico centro monastico con chiesa 
dedicata a San Michele) fondato nel 1063 e dal 2023 ristrutturato e diventato abitazione, foresteria e 
luogo per cerimonie.  

Per rientrare sul sentiero 553 devieremo per il SENTIERO DEI TABERNACOLI, caratterizzato appunto dalla 
presenza di 8 edicole, che ci condurrà alla croce sommitale posta su di un balcone naturale che offre un 
ampio panorama sulla valle e sull’eremo sottostante. 



 

CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI RAVENNA 

“Mario Beghi” 
 

Via Sant’Alberto, 73 – 48100 Ravenna – Tel. 375 7227489 
 e-mail: ravenna@cai.it - sito: http://www.cairavenna.it  

 
 

L’iscrizione alla presente escursione comporta l’accettazione integrale del regolamento escursioni della 

sezione CAI di Ravenna, consultabile presso la Segreteria della Sezione      Il  Gruppo  Escursionisti  CAI  Ravenna 

 

Ripercorrendo il sentiero fino alla provinciale SP 86 dove invece di imboccare il sentiero di andata, 
proseguiremo sul 553 in direzione Cozzo del Diavolo e Monte Val dei Porri, verso il passo del Tramazzo.  
Troveremo in successione due bivi per rientrare al Lago di Ponte noi però continueremo il nostro percorso 
alla ricerca del secondo Gigante. Alto circa 35ml con diametro di 5ml ed una età stimata di oltre 300 anni, 
chiamato FAGGIONE DEL TRAMAZZO (nonché la “Grande Madre” per la presenza di grandi “mammelle” 
sul tronco dovute alle cicatrici di vecchi rami caduti). 
Il paesaggio è molto suggestivo per l’azione dei torrenti che in parte ci troveremo a guadare. La flora è 
varia ricca di faggi, querce, ornielli e numerose specie floreali da sottobosco. Qui ci troviamo infatti in una 
delle parti più antiche di quello che è considerato il polmone verde attorno a Tredozio. 
 

 

Tipo di percorso: E / EE 
Impegno fisico: Medio alto  
Dislivello/Tempi: +800 / -750    -    15km     -     6 ore + soste  
Abbigliamento: obbligatori scarponi, protezione per pioggia, consigliati i bastoncini            
Pranzo: al sacco 
Partenza: Ritrovo Piazzale Natalina Vacchi ore 7.15, partenza ore 7.30 
Viaggio:  Mezzi propri autogestiti. Gli accompagnatori non formeranno equipaggi. L’indicazione 

del rimborso spese di € 0,30 per km (tot. km A/R circa 72 km) è puramente indicativo 
Spesa prevista:   Ogni conducente si autoregolerà con i propri passeggeri.  

 I Partecipanti dovranno pagare € 1,00 per contributo alla Sezione per spese di 
organizzazione.  Si prega di portare soldi spiccioli. 

Iscrizioni: Teresa Cangi 3398393333 a mezzo whatsapp entro il 10/04/23 
 L’iscrizione, per essere ritenuta valida, dovrà essere confermata 
Accompagnatori:  Teresa Cangi, Michele Montanari 
 

N.B. Escursione aperta ai NON SOCI CAI previa assicurazione infortuni, da sottoscrivere in sede, entro il 10/04/23 


